
Il corteo di  martedì degli an- 
tagonisti  toccherà (o cercherà 
di farlo)  l’area  del tribunale, 
anche perché i disobbedienti 
intendono presenziare al pro- 
cesso. A dare  l’annuncio (de- 
stinato a far crescere la  ten- 
sione, già alta) è Anubi Lus- 
surgiu D’Avossa, uno dei  lea- 
der  dei Disobbedienti romani. 

Esserci  in quell’aula dove si 
troveranno  in veste di impu- 
tati 26 manifestati  accusati  di 
devastazione e saccheggio, 
spiega D’Avossa, è un’esigen- 
za e  così  i rappresentanti del 
Movimento,  “zona rossa” 
permettendo,  martedì  cer- 
cheranno  di occupare i cento 
posti  disponibili,  ((assieme  a 
chi  ha testimoniato  pubblica- 
mente la  battaglia  di  verità e 
giustizia)). Quello degli “an- 
tagonisti”, in  pratica, è un an- 
nuncio di assedio al Palazzo di 
Giustizia, anche  se c’è la pre- 
cisa volontà di  non  ricreare 
quelle situazioni che, nel l u  
gli0 2001, diedero poi la  stura 
agli scontri. 

((Tutti hanno intenzione di 
rivendicare la pubblicità di un 
processo che ritengono ille- 
gittimo fin dalla  configura- 
zione dell’ accusa - ha prose- 
guito il leader del Movimento 
dei Disobbedienti -. E’ evi- 
dente come la  giornata  di 
martedì sia stata  preparata da 
parte delle articolazioni  di 
quel Movimento che chiede 
tuttora verità  e  giustizia su 
Genova e che non  riconosce 
nessuna possibilità di rico- 
struzione  di  questa  verità 
new  allucinante accusa di de- 
vastazione e saccheggio dei 26 
manifestanti  imputati nel pro- 
cesso del 2 marzo. Arrivano 
parole  di  intimidazione da 
parte  dei responsabili dell’ 
ordine pubblico. Si ricrea  una 
“zona rossa” anche se  qui, og- 
gi,  non si  tratta  di decidere se 
violarla: non siamo  a  questo, 
non  ricreiamo  il campo di 
gioco de! 2001. E’ necessario 
però che ci sia 1’ affermazione 
del legittimo diritto di pub- 
blicità del processo, che ci6 
sia pubblico e che sia pubbli- 
ca la contestazione  politica 
che il Movimento fa a un pro- 
cesso costruito in  questa  ma- 
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niera e in assenza di  un  ana- 
logo processo ai responsabili 
dell’ ordine pubblico di quel 
20 luglio a Genova)). 

Al di  là  di  quanto  annuncia- 
to da Anfossa, comunque, non 
si escludono anche  ulteriori 
azioni  dimostrative  e  questo 
perché le misure  di sicurezza, 
comunque, non potranno però 
impedire l’accesso al  Tribu- 
nale  agli  addetti ai  lavori, 
senza  dimenticare che co- 
munque si  tratta  di  un dibat- 
timento pubblico. I1 numero 
di  agenti e carabinieri che 
presiederanno  l’area è ovvia- 
mente top secret, ma saranno 
senza dubbio almeno  duecen- 
to gli uomini  in divisa  e in 
borghese schierati  tra Picca- 
pietra e le vie adiacenti. Per- 
ché al di  là delle manifesta- 
zioni,  che gli organizzatori 
continuano a ripetere che sa- 
ranno “pacifiche”, non sono 
esclusi neanche blitz di pos- 
sibili  “cani sciolti”  che po- 
trebbero innescare situazioni 
di tensione per infiammare  la 
piazza. 


